
PROTEZIONE CIVILE 

 
“…tutelare la integrità della vita, i beni,  
gli insediamenti e l'ambiente  
dai danni o dal pericolo di danni  
derivanti da calamità naturali,  
da catastrofi  
e da altri eventi calamitosi".  
 

art. 1 Legge 24 febbraio 1992 n. 225 

 

COMPORTAMENTI 
GIORNATA NAZIONALE 

SICUREZZA SCOLASTICA  

I.I.S.S. “Volta - De Gemmis” 
B  I  T  O  N  T  O 

__________________ 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Dirigente Scolastico 
D.ssa Giovanna PALMULLI  



DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Verifica che:  
il PERSONALE preposto alla SICUREZZA sia  

quotidianamente in servizio. 
 

 i DISPOSITIVI di ALLARME e PRONTO INTERVENTO 
siano quotidianamente efficienti. 

 
Autorizza:   

la sospensione delle attività e l’eventuale evacuazione  
 informando le STRUTTURE OPERATIVE                      

preposte al soccorso. 
Nel caso di cessato pericolo, dichiara la fine EMERGENZA.  

 
Acquisisce:  

le INFORMAZIONI circa eventuali feriti o scomparsi  
e si pone a disposizione dei soccorritori. 

SEGRETERIA 
 

Attiva il DISPOSITIVO di ALLARME, quale allerta                      
ed eventuale evacuazione 

 
SPEGNE le apparecchiature elettriche in uso 

 
CHIUDE le finestre aperte nella zona circostante  

 
VERIFICA che le vie di esodo siano prive di ostacoli  

e che le porte siano facilmente apribili 
 

APRE tutte le uscite che hanno apertura  
contraria al senso dell’esodo 

 
CONTROLLA che nessuno sia presente nell’ascensore 

                      
COLLABORA  con la squadra di pronto intervento 

  
APRE il cancello o portone, per facilitare i soccorritori 

 
IMPEDISCE l’ingresso a persone o mezzi che possano 

intralciare le operazioni di soccorso 
 

RAGGIUNGE il punto di raccolta, destinato 

 

PERSONALE ATA 
 

Verifica quotidianamente,  
la praticabilità delle vie di fuga.      

 

INCENDIO 
 Raggiunge la postazione di lavoro assegnata. 

Chiude le finestre dei corridoi di piano. 

Obbliga immediatamente che ogni alunno nei bagni e\o nei 
corridoi, ritorni nella propria aula. 

Chiude o lascia chiuse le finestre nei corridoi. 

Rivolge subito la propria attenzione verso chi ha difficoltà di 
deambulazione. 

Raggiunge il punto di raccolta                                                          
e segnalare la propria presenza al coordinatore. 

 

SCOSSA SISMICA 
RIPARARSI vicino ad un pilastro o sotto l’architrave di una porta 

ricavata all’interno di un muro portante; 
RIPARARSI sotto il banco/cattedra/scrivania  

per PROTEGGERSI da eventuale caduta di calcinacci. 

NON muoversi finché la scossa non è terminata. 

 

DOPO LA SCOSSA 
Mantenere la calma; 

al segnale continuo di evacuazione  

ABBANDONARE l’edificio scolastico ordinatamente. 

Senza precipitarsi verso le scale e senza usare l’ascensore.  

 

NUBIFRAGIO o GRANDINATE 
RIPARARSI, allontanandosi da finestre e/o superfici vetrate. 

DOCENTI ed ALUNNI 
 
ALLERTAMENTO  
TRE SUONI DI CAMPANELLA,  
Gli alunni ed i docenti cessano qualsiasi attività. 

I docenti, devono: 

INVITARE gli alunni a mantenere la calma;  

INVITARE gli alunni ed eseguire AUTOPROTEZIONE 
(vedesi immagine) 

 
EVACUAZIONE 

SUONO PROLUNGATO DI CAMPANELLA 
Gli alunni attuano i comportamenti relativi all'evacuazione 
indipendentemente da autorizzazione o ordini.  

 

Gli alunni APRIFILA, aprono il passaggio  

e guidano la classe lungo il percorso di evacuazione 
prestabilito, fino al punto di raccolta esterno. 

 

Gli alunni CHIUDIFILA, controllano se sono rimasti compagni 
in aula, ed eventualmente guidarli verso la porta dell’aula,  

per poi chiudere la porta dell’aula stessa; 

 

Durante il PERCORSO di SICUREZZA, due alunni capaci di 
trasportare un compagno ferito, spaventato o diversamente 
abile, si prenderanno cura di loro ed organizzare, in modo 
appropriato il loro trasporto. 

 

Giunti al punto di raccolta, il DOCENTE di classe o   

il coordinatore verifica, mediante l’appello,                                  
la presenza di tutti gli alunni,     
comunicandolo al personale incaricato di acquisire il dato. 

 

Un semplice consiglio che ci sentiamo di aggiungere.  

Non salvano la vita, ma aiutano i soccorsi. 

 

ha attivato il Safety Check,  

servizio che permette alle persone in una situazione 
critica, di segnalare ai propri amici dove ci si trova,        

e se voi avete l’account Facebook, farete sapere che state 
bene.  

È un modo indiretto per indirizzare i soccorsi                           
dove c’è davvero bisogno. 


